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Questa è la vita eterna 
 

 1. Le imprese sorprendenti degli eredi della vita eterna. 
 
 Come può succedere che mentre la terra è piena di piagnistei e di lamentazioni, di malumori 
e di rabbia, di risentimento e di scoraggiamento, ci sia gente che canta e danza e sorride e irradia 
come da una fonte sconosciuta ai più quell’acqua fresca del sollievo? Si tratta di quelli che hanno 
ricevuto la vita eterna, sono gli eredi della vita eterna, perciò camminando cantano e sorridono. 
 
 Come mai c’è gente che continua tenacemente, pazientemente, convintamente a fare il bene, 
anche quando non riceve neanche un grazie e talora non vede neppure un risultato? Come mai c’è 
gente che continua ogni giorno a prendersi cura di quelli che ha intorno, anche se sono antipatici, 
pesanti, ingrati? Come mai c’è gente che si alza al mattino e senza farsi tante domande, senza doman-
darsi che cosa ci guadagna si mette a servire, si mette a far funzionare il mondo, anche se il mondo 
sembra così rassegnato ad andare alla malora? Come mai c’è gente che dice sì al bene e no al male, 
anche dove si usa chiamare bene il male e male il bene; c’è gente che continua ad essere onesta, anche 
in ambienti in cui essere onesti equivale ad essere stupidi? Si tratta di quelli che hanno ricevuto la 
vita eterna, hanno una speranza più grande, sanno che c’è un giudizio superiore, attendono il regno 
che deve venire. Perciò continuano sulla via del bene: sono eredi della vita eterna. 
 
 Come è possibile che ci sia gente buona che viene trattata male eppure non diventa cattiva; 
come è possibile che ci sia gente inerme che viene che diventa oggetto di violenza eppure non ricorre 
alla violenza; come mai ci sono tribolati da angoscia, persecuzione, fame, nudità, pericolo, spada, 
insomma degli sconfitti che si dichiarano vincitori? Sono gli eredi della vita eterna, non si aspettano 
una vittoria che sia rivincita contro qualcuno, ma piuttosto che sia salvezza per tutti. 
 
 2. Dove siano e cosa facciano gli eredi della vita eterna. 
 
 Gli eredi della vita eterna non amano le favole e non sono creduloni che hanno una riserva di 
consolazione per non lasciarsi inghiottire dalla disperazione.  
Gli eredi della vita eterna non sono di quelli che si costruiscono un mondo a parte, una specie di 
cittadella per tirarsi fuori dai fastidi e sentirsi privilegiati. 
Gli eredi della vita eterna sono invece gente che ha fatto alleanza con Dio e ha la certezza che niente 
può spezzare questa alleanza, niente: né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avve-
nire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun altra creatura mai! 
Gli eredi della vita eterna abitano la terra, sono dappertutto, fanno tutti i mestieri e abitano tutte le 
situazioni, si impegnano in ogni cosa buona e accettano anche di non potersi impegnare in niente 
quando sono troppo vecchi o troppo malati, provano tutti i sentimenti, perché anche loro hanno paura 
di soffrire, anche loro, come tutti, vorrebbero vivere sempre felici e contenti e si angosciano quando 
la miseria o la guerra o l’epidemia o l’ingiustizia si abbatte sulla casa e sulla gente che amano;  però 
continuano a vivere di gratitudine e di speranza: sono eredi della vita eterna. 
Gli eredi della vita eterna non sono solitari che vanno ciascuno per conto suo: costruiscono comunità, 
si organizzano in forme associative per condividere la speranza e promuovono iniziative per testimo-
niare la loro fede e rendere accessibile ascoltare la promessa e accostarsi alla fonte della vita anche 
ad altri, anche a gente che è condizionata dall’età, dai limiti fisici, dai problemi assillanti.  
 
 3. Che cosa sia la vita eterna. 
 Ci sono storie strane sulla vita eterna, ci sono fantasie arbitrarie che fanno immaginare la vita 
eterna come una noia infinita, come una nebbia indecifrabile, come una parola antipatica che fa pen-
sare a una vita incerta e improbabile che viene dopo un evento certo e angoscioso come la morte. 



 

 

 
 Ma gli eredi della vita eterna hanno sanno di che cosa si parla, perché non si lasciano trasci-
nare da invenzioni arbitrarie e da fantasie malate. Gli eredi della vita eterna semplicemente credono 
nella promessa di Gesù: tu, Padre, hai dato al tuo Figlio potere su ogni essere umano, perché egli 
dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico 
vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv 17,2-3). 
Di questa vita vivono gli eredi della vita eterna: di quella conoscenza del Padre e del Figlio che è 
conoscenza d’amore, che è alleanza fedele, che è promessa affidabile; vivono di una conoscenza che 
illumina l’enigma della vita e che dona speranza oltre la morte perché riempie di significato la vita; 
gli eredi della vita eterna dimorano in quell’amore dal quale nulla potrà mai separarli, neppure la 
morte: perciò si chiama vita eterna, la vita di Dio. 


